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Sezione Trasparenza  

Premessa  

La trasparenza è la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi e l’illegalità. 

Il D.Lgs. n° 97/2016 recante le norme sul “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” modificando gran parte delle previsioni del 
decreto 33/2013 ha spostato il centro della normativa a favore del cittadino e del suo 
diritto di accesso agli atti, tanto da aver acquisito l’appellativo internazionalmente 
conosciuto come “FOIA”.  
Una delle principali novità è stata quella di aver eliminato l’obbligo di adozione di un 
programma specifico per la Trasparenza e l’integrità stabilendo che alla trasparenza 
venga dedicata una apposita sezione del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione. 
Inoltre, a seguito delle modifiche apportate all’art.1, comma 7, della legge n°190/2012, 
l’unicità soggettiva tra la figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
la figura del Responsabile della Trasparenza nella nuova figura del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza corrisponde all’obiettivo di 
programmare ed integrare in modo più incisivo le materie dell’anticorruzione e della 
trasparenza. 
 Il Decreto si prefigge inoltre da un lato il ben preciso obiettivo di razionalizzare tali 
obblighi concentrando e riducendo gli oneri in capo all’amministrazione attraverso delle 
misure specifiche previste nell’art. 3 del nuovo Decreto n° 33, e dall’altro garantisce una 
più ampia accessibilità ai dati e documenti detenuti dall’amministrazione anche in 
assenza di un preciso obbligo di pubblicazione grazie al rinnovato istituto dell’accesso 
civico.  
La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti la propria 

organizzazione e attività, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali (d.lgs n.196/2003), allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche.  

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, rappresenta un valido strumento di 

diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a 

fenomeni corruttivi.  

La presente sezione contiene: 

1.Strumenti della trasparenza  

1.1. Il sito web istituzionale  

Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed 

il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 

trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i 

cittadini, le imprese e le altre PA; pubblicizza e consente l’accesso ai propri 

servizi, consolidando la propria immagine istituzionale.  

Si è proceduto ad una rivisitazione ed implementazione, anche grafica, del sito 

per migliorarne la fruizione da parte dei cittadini. Ciò nel rispetto delle “Linee 
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guida per i siti web della Pubblica Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 

novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 

l’innovazione. Dall’8 giugno 2017 è on-line il nuovo portale web istituzionale del 

Comune di Iglesias. 

Tabella 6 - Principi di usabilità per i siti web delle PA  

PRINCIPI  DECLINAZIONI  

Percezione  

  
Le informazioni e i comandi necessari per l’esecuzione dell’attività 
devono essere sempre disponibili e percettibili.  

Comprensibilità  Le informazioni e i comandi necessari per l’esecuzione delle attività 
devono essere facili da capire e da usare.  

Operabilità  Le informazioni e i comandi devono consentire una scelta immediata 
delle azioni necessarie al raggiungimento dell’obiettivo voluto.  

Coerenza  
I simboli, i messaggi e le azioni devono avere lo stesso significato in 
tutto il sito.  

Tutela della salute  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a salvaguardare il 
benessere psicofisico dell’utente.  

Sicurezza  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a fornire transazioni e dati 
affidabili, gestiti con adeguati livelli di sicurezza.  

Trasparenza  Il sito deve comunicare all’utente lo stato, gli effetti delle azioni 
compiute e le informazioni necessarie per la corretta valutazione delle 
modifiche effettuate sul sito stesso.  

Facilità di  
apprendimento  

Il sito deve possedere caratteristiche di utilizzo di facile e rapido 
apprendimento.  

Aiuto e 
documentazione  

Le funzionalità di aiuto, quali le guide in linea, e la documentazione sul 
funzionamento del sito devono essere di facile reperimento e collegate 
alle azioni svolte dall’utente.  

Tolleranza agli errori  Il  sito deve essere configurato in modo da prevenire gli errori; ove 
questi, comunque, si   manifestino, occorre segnalarli chiaramente e 
indicare le azioni necessarie per porvi rimedio.  

Gradevolezza  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a favorire e a mantenere 
l’interesse dell’utente.  

Flessibilità  Il sito deve tener conto delle preferenze individuali e dei contesti.  
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1.2. L’Albo pretorio  

L’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto che “A far data dal 1° 

gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi 

aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 

siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. La 

pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi di eguaglianza e di non 

discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilità.”  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente 

informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Vengono pubblicati tutti gli atti che per disposizioni di legge, di regolamento o su 

richiesta devono essere ufficialmente pubblicati mediante affissione all’albo pretorio, 

per la durata stabilita nelle norme vigenti.  

Come deliberato dalla CIVIT, (ora A.N.AC.), per gli atti soggetti a pubblicità legale 

all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 

altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione 

trasparente”.  

Per quanto riguarda le deliberazioni, terminato il periodo di pubblicazione di quindici 

giorni previsto dall’articolo 124 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Tuel), le 

stesse verranno inserite nella sotto-sezione “Disposizioni generali”, “Atti generali”, 

mentre per le determinazioni, decorso il periodo di pubblicazione di quindici giorni, pur 

venendo spostate nelle medesime sotto-sezioni delle deliberazioni, sarà consultabile 

soltanto l’oggetto.  

Tutti gli atti pubblicati nell’Albo pretorio sono ricercabili  attraverso motori di ricerca 

interni.  

1.3   Posta elettronica certificata (PEC)  

L’amministrazione è dotata del servizio di posta elettronica certificata.   

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale: 

protocollo.comune.iglesias@pec.it.  

La casella di Posta elettronica certificata è completamente integrata con l’applicativo del 

protocollo Informatico  

Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 

elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 

ecc.).  

2. Organizzazione della trasparenza  

a. Il Responsabile della trasparenza  

Giusta Deliberazione n. 831/216 dell’ANAC, l’Ente ha ritenuto più rispondente alle 

proprie esigenza far coincidere il Responsabile della Trasparenza  con il responsabile 
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della prevenzione della corruzione nella persona del Segretario Generale  dott.ssa 

Lucia Tegas, già nominato con Decreto del Sindaco n. 8 del 23/03/2017 e confermato 

con Decreto del Sindaco n. 10 in data 8 ottobre 2018.  

Compiti del responsabile della trasparenza  

• svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione assicurando la completezza, 

la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

alla Giunta comunale, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio procedimenti disciplinari i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

• provvede all’aggiornamento del Piano triennale della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza;  

• controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico.  

b. Dirigenti  

Responsabilità dei dirigenti:  

• adempiono agli obblighi di pubblicazione di cui al presente programma;  

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;  

• garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, 

la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità 

delle informazioni pubblicate;  

• individuano all’interno della propria struttura organizzativa, il personale che 

collaborerà all’esercizio delle suddette funzioni in qualità di referente. La 

relativa designazione è comunicata al Responsabile della trasparenza.  

c. Referenti per la trasparenza  

Per referente per la trasparenza si intende il/i dipendente/i individuato/i dal Dirigente 

responsabile di un settore dell’amministrazione, al fine di adempiere agli obblighi di 

trasparenza.  

In particolare sono competenti a:  

• caricare tempestivamente i dati, documenti, banche dati e informazioni 

necessarie nel sito istituzionale nelle sezioni e sottosezioni assegnate;  

• segnalare al Dirigente di riferimento ogni anomalia e proporre eventuali 

miglioramenti relativamente alla materia di loro competenza;  

• partecipare alle riunioni indette dal responsabile per la trasparenza.  

I Dirigenti di riferimento vigilano sull’ operato dei referenti e sono direttamente 

responsabili dell’adempimento degli obblighi sulla trasparenza.  
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d. Nucleo di valutazione 

Responsabilità del Nucleo di valutazione:  

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n. 33/2013 

e quelli indicati nel piano esecutivo di gestione;  

• valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel programma;  

• utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di 

trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della perfomance, sia 

organizzativa che individuale, dei dirigenti responsabili della trasmissione dei 

dati.  

3. Contenuti  

Il programma per la trasparenza e l’integrità costituisce un elemento fondamentale del 

processo di condivisione dell’attività posta in essere dalla pubblica amministrazione, al 

fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti dell’operato delle 

istituzioni.  

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l'amministrazione intende 

realizzare i seguenti obiettivi:  

a. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;  

b. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto 

a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 

informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;  

c. il libero esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal D.Lgs. n°97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati 

obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati;  

d. l'integrità, l'aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità 

di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, la 

conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici 

relativi all'attività ed all'organizzazione amministrativa.  

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home 

page del sito istituzionale dell’Ente www.comune.iglesias.ca.it un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”.   

Le informazioni che la sezione “Amministrazione trasparente” deve contenere sono 

indicate in modo specifico alle sotto-sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato 1 al 

decreto legislativo 33/2013 (come modificato dal decreto legislativo n°97/2016).  

4. Caratteristiche delle informazioni 

4.1. Miglioramento del linguaggio usato per la stesura dei documenti  

“ (…) tutti i testi prodotti dalle amministrazioni devono essere pensati e scritti per essere 

compresi da chi li riceve e per rendere comunque trasparente l'azione amministrativa.  
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“ (… ) Oltre ad avere valore giuridico, però, gli atti amministrativi hanno un valore di 

comunicazione e come tali devono essere pensati. Devono, perciò, essere sia legittimi 

ed efficaci dal punto di vista giuridico, sia comprensibili, cioè di fatto efficaci, dal punto 

di vista comunicativo.”.  

Queste parole sono tratte dalla “Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi 

amministrativi” emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica l’ 8 maggio 2002 con 

l’obiettivo di orientare l’azione amministrativa alle esigenze del cittadino.  

L’amministrazione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni che vengono 

pubblicate nel sito web istituzionale, nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, 

assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 

nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, 

l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

A tal fine si predisporranno delle azioni rivolte al personale dell’Ente con l’obiettivo di 

garantire chiarezza e leggibilità delle informazioni contenute negli atti amministrativi, 

mantenendo però precisione e concretezza.  

I Dirigenti, comunque, devono garantire che i documenti e gli atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria vengano redatti nel rispetto dei seguenti criteri:  

a. chiarezza: un testo è chiaro se i suoi contenuti sono ben riconoscibili e 

interpretabili da parte del destinatario, se la loro concatenazione logica rispetta 

uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del 

destinatario e alle sue aspettative di conoscenza dell’argomento trattato. Chi 

scrive il testo dovrebbe seguire una progressione informativa rispettosa dei punti 

cardine di un testo ben formato in modo da rendere chiaro con la massima 

evidenza: il soggetto che adotta l’atto, l’oggetto dell’atto e la decisione che è stata 

presa insieme alle motivazioni che la giustificano, modi e tempi di applicazione del 

testo;  

b. precisione: un testo è preciso se le parole usate e le connessioni logiche tra le 

frasi risultano univoche ed esplicite. La vaghezza e le ambiguità lessicali, infatti 

favoriscono incertezze nell’interpretazione del testo, così come frasi troppo lunghe 

ne rallentano la comprensione;  

c. uniformità: un testo è uniforme dal punto di vista linguistico  se permette di 

riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno o a più argomenti e 

permette anche di seguirne lo sviluppo logico;  

d. semplicità: un testo è semplice se dà la preferenza a parole conosciute dalla 

maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare, spiegare con sinonimi o 

esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare e con un 

uso adeguato della punteggiatura;  

e. economia: un testo è economico se contiene tutto quello che è necessario e 

solo quello che è adeguato allo sviluppo del suo contenuto. In particolare, un 

testo ben costruito è privo di ridondanze, cioè parole e frasi che ribadiscono 

concetti già espressi in precedenza.  
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Nella redazione degli atti amministrativi, inoltre, si deve evitare l’uso di espressioni 

discriminatorie e preferire le espressioni che consentono di evitare l’uso del maschile 

come neutro universale. Per i nomi di mestiere, i titoli professionali e i ruoli professionali 

si raccomanda l’uso del genere grammaticale maschile o femminile pertinente alla 

persona alla quale si fa riferimento.  

4.2. Tempestività – Costante aggiornamento – Durata pubblicazione  

Per ogni documento pubblicato, l’amministrazione deve indicare il periodo di tempo a 

cui si riferisce, la data di pubblicazione e di aggiornamento. L’aggiornamento dei dati, in 

base a quello pubblicato può essere tempestivo, trimestrale, semestrale o annuale ed è 

riferito al tipo di documento da pubblicare.  

La pubblicazione dei dati deve avvenire contestualmente alla disponibilità degli stessi, in 

modo da essere immediatamente fruita dall’utente.  

Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può 

dar luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità che la norma vuole tutelare. 

Pertanto, si stabilisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando viene effettuata entro sette giorni dalla disponibilità definitiva dei 

dati, informazioni e documenti.  

Mentre, per l’aggiornamento trimestrale, semestrale o annuale, la pubblicazione viene 

correttamente effettuata se disposta entro trenta giorni della scadenza del trimestre, 

semestre o dell’anno.  

La pubblicazione viene effettuata per un periodo di cinque anni decorrenti dal 1 

gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti 

che producono i loro effetti oltre i cinque anni, devono comunque essere pubblicati fino 

alla data di efficacia degli stessi. Allo scadere del termine i dati possono essere rimossi, 

essendo comunque assicurato l’accesso civico ai sensi dell’art.5 del D.Lgs. n°33/2013 

(come modificato dal D.Lgs. n°97/2016) .  

4.3. Pubblicazione in formato aperto  

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili 

secondo quanto prescritto dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 33/2013 e dalle 

specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del 

formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 

legislatore.  

I formati aperti di base sono il “PDF/A” per i documenti testuali e l’ “XML” per i 

documenti tabellari. I documenti pubblicati in formato aperto sono liberamente 

riutilizzabili senza necessità di licenza alcuna e nel rispetto della legge.  

4.4. Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali  

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi 

devono essere, comunque, contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di 

protezione dei dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo 

operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri provvedimenti.  
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Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni 

legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e 

accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione dei dati 

personali, in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati e nel rispetto del principio 

di proporzionalità e verificando che i dati pubblicati e le forme di pubblicazione siano 

pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge.  

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni 

soprattutto sensibili o comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di 

discriminazione, il Comune, in presenza di disposizioni legislative o regolamentari che 

legittimano la pubblicazione di atti o documenti, provvede a rendere non intellegibili i 

dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 

specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione.  

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della 

trasparenza pubblica, di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, 

informazioni o documenti che l’amministrazione non ha l’obbligo di pubblicare in base a 

specifiche previsioni di legge o di regolamento, fermo restando il rispetto dei limiti e 

condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, il Comune procede, in ogni 

caso, alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti.  

5.  Accesso civico  

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’art. 5 del decreto 
legislativo n°33/2013, a mente del quale “all’obbligo di pubblicazione nella sezione 
amministrazione trasparente di documenti, informazioni e dati da parte delle pubbliche 
amministrazioni, corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nel caso la pubblicazione 
fosse stata omessa.” 
La richiesta non doveva essere motivata e chiunque poteva avanzarla.  
L’accesso civico ha dunque costituito un primo cambiamento di prospettiva riguardo 
l’accessibilità dei dati della PA, consentendo a chiunque senza motivazione e senza 
spese di accedervi nel caso gli stessi fossero stati oggetto di pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del decreto medesimo.  
Con l’approvazione del decreto legislativo n°97/2016 la prospettiva in merito 
all’accessibilità dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni si allarga 
ulteriormente attraverso il potenziamento dell’istituto dell’accesso civico grazie alla 
riscrittura dell’art. 5 del decreto 33/2013. Al comma 1 infatti si conferma la previsione, 
già inserita nel testo previgente e sopra riportata, mentre al c. 2 si inserisce una 
ulteriore ipotesi circa l’utilizzo dell’istituto di cui trattasi. Infatti “Allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto 
previsto dall’art. 5 bis”.  
Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si estende ai dati e documenti ulteriori 
rispetto a quelli per cui è prevista la pubblicazione nella sezione “amministrazione 
trasparente.”  
In data 30/11/2017 con deliberazione  n°306 , su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della corruzione e della trasparenza, dott.ssa Lucia Tegas è stato 
approvato il Regolamento in materia di accesso civico semplice e accesso civico 
generalizzato. 
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5.1 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del decreto legislativo 33/2013  
 
L’istanza deve essere pertinente ai dati e documenti di cui è prevista la pubblicazione 
obbligatoria nella sezione amministrazione trasparente ai sensi del decreto:  
a) può essere presentata da chiunque;  

b) non necessita di motivazione;  

c) può essere presentata anche per via telematica alla posta certificata: 
protocollo.comune.iglesias@pec.it  oppure mail:  protocollo@comune.iglesias.ca.it 

d) è in carta libera  

e) deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti  

f) va indirizzata Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione 
dell’Ente (RPCT);  

g) è gratuito salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su 
supporti materiali  
 
Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza, dopo avere 
ricevuto la richiesta, la trasmette al Dirigente responsabile della pubblicazione per 
materia e informa il richiedente. 
Il Dirigente responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito il 
documento, l’informazione o il dato richiesto  e, contemporaneamente, comunica al 
richiedente e, per conoscenza, al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, l’avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al 
richiedente e, per conoscenza,  al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale.  
Nel caso in cui il Dirigente responsabile della pubblicazione dinieghi, ometta la 
pubblicazione o non dia risposta. Il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 
provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. Se l'accesso è stato negato o 
differito a tutela degli interessi relativi alla protezione dei dati personali il suddetto 
responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione 
al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è 
sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 
superiore ai predetti dieci giorni.  

Avverso la decisione dell’Amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 
proporre ricorso al TAR Sardegna ai sensi dell’art. 116 de Codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 oppure ricorso al 
Difensore Civico competente per ambito territoriale,  ove costituito. Qualora tale organo 
non sia istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per l’ambito 
territoriale immediatamente superiore cioè al difensore civico della Regione Sardegna 
all’indirizzo difensorecivico@consregsardegna.it o a mezzo raccomandata A.R., che  
si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso.  
Il ricorso va altresì notificato all'Amministrazione interessata. 
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5.2 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 del decreto legislativo 33/2013 – 
(Accesso Generalizzato)  

 
L’istanza deve essere pertinente a dati e documenti ulteriori di cui non è prevista la 
pubblicazione obbligatoria nella sezione amministrazione trasparente ai sensi del 
decreto:  
a) può essere presentata da chiunque;  

b) non necessita di motivazione;  

c) può essere presentata anche per via telematica alla posta certificata: 
protocollo.comune.iglesias@pec.it  oppure mail:  protocollo@comune.iglesias.ca.it 

d) è in carta libera,  

e) deve identificare i dati, o i documenti richiesti,  

f) va indirizzata all’ufficio che detiene i dati, o i documenti,  

g) è gratuito salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su 
supporti materiali.  
 
Nel caso in cui l’ufficio che riceve l’istanza di accesso civico non sia quello che detiene i 
dati, e i documenti, entro due giorni dalla ricezione provvede all’inoltro all’ufficio 
competente e per conoscenza al Responsabile della trasparenza e della prevenzione 
della corruzione. L’ufficio competente provvede entro i termini previsti e invia la 
comunicazione di avvenuto adempimento al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con un provvedimento espresso e 
motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione 
al richiedente e agli eventuali controinteressati.  
L’ufficio che detiene i dati, o i documenti richiesti in caso di accoglimento, in assenza di 
controinteressati, trasmette tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti.  
Se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2 del decreto 
legislativo 33/2013, da comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza 
con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che 
abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, 
anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai 
controinteressati, il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento è 
sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, l’ufficio 
provvede sull’istanza di accesso civico accogliendola totalmente o parzialmente, 
rifiutandola totalmente o parzialmente, differendo l’accesso. Nel caso di accoglimento 
dell’istanza di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi 
di comprovata indifferibilità, l’ufficio ne da' comunicazione al controinteressato e 
trasmette i dati o i documenti richiesti al richiedente non prima di quindici giorni dalla 
ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Nei casi di 
accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione e 
presentare ricorso al difensore civico.  
Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con 
riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis del decreto. 
Nel caso in cui il Dirigente responsabile della pubblicazione dinieghi, ometta la 
pubblicazione o non dia risposta. Il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 
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provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. Se l'accesso è stato negato o 
differito a tutela degli interessi relativi alla protezione dei dati personali il suddetto 
responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione 
al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è 
sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 
superiore ai predetti dieci giorni.  

Avverso la decisione dell’Amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 
proporre ricorso al TAR Sardegna ai sensi dell’art. 116 de Codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 oppure ricorso al 
Difensore Civico competente per ambito territoriale,  ove costituito. Qualora tale organo 
non sia istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per l’ambito 
territoriale immediatamente superiore cioè al difensore civico della Regione Sardegna 
all’indirizzo difensorecivico@consregsardegna.it o a mezzo raccomandata A.R., che  si 
pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso.  
Il ricorso va altresì notificato all'Amministrazione interessata. 
Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il 
richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. Se questa non conferma il 
diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del 
difensore civico, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al 
difensore civico, il termine di cui all'articolo 116, comma 1, del Codice del processo 
amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito 
della sua istanza al difensore civico.   
Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi relativi alla protezione dei 
dati personali il difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere 
dalla comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, 
fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 
predetti dieci giorni.  
 

 5.3 Esclusioni e limiti all’accesso generalizzato.   

All’ampliamento del diritto di accesso, scaturito dalla previsione normativa relativa 
all’accesso generalizzato fa da contraltare la previsione di eccezioni poste a tutela di 
interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla diffusione 
generalizzata di talune informazioni. Tali eccezione si configurano come assolute, c. 3 
art. 5 bis decreto trasparenza, e relative, c. 1 e 2 art. 5 bis decreto trasparenza.  
Le prime riguardano tutti i casi in cui l’accesso è escluso da una fonte di rango 
legislativo, l’unica deputata a stabilire una “compressione del diritto a conoscere”, a 
seguito di una valutazione preventiva e generale della necessità di tutela di interessi 
prioritari e generali. Dette esclusioni sono previste nei casi di:  

• segreto di Stato  

• negli altri casi in cui il divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi 
compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di 
specifiche modalità o limiti (es. atti di stato civile, anagrafe della popolazione 
residente, archivi di stato, elenchi di contribuenti ecc.), inclusi quelli di cui all’art. 
24 c. 1 della Legge n. 241/1990.  

 
Le seconde riguardano le situazioni per le quali il legislatore non ha individuato una 
generale e preventiva esclusione del diritto di accesso generalizzato, ma ha rinviato la 
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valutazione circa l’ostensibilità di documenti, dati e informazioni a valutazioni effettuate 
caso per caso dalle amministrazioni coinvolte.  
La valutazione deve avere riguardo ad un pregiudizio concreto degli interessi pubblici 
e/o privati previsti dalla norma e la motivazione del diniego all’accesso deve 
obbligatoriamente congrua e completa indicando in maniera chiara quale degli interessi 
di cui all’art. 5 bis c. 1 e 2, viene pregiudicato, in che modo tale pregiudizio dipenda 
direttamente dall’accesso a quanto richiesto, e dimostrare che tale pregiudizio è 
altamente probabile e non semplicemente possibile. Gli interessi pubblici che 
potrebbero essere pregiudicati dall’accesso generalizzato sono quelli inerenti:  

• la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;  

• la sicurezza nazionale;  

• la difesa e le questioni militari;  

• le relazioni internazionali;  

• la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello stato;  

• la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  

• il regolare svolgimento di attività ispettive  
 
Gli interessi privati sono quelli riguardanti:  

• la protezione dei dati personali;  

• la libertà e segretezza della corrispondenza;  

• gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi 
compresi proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali.  

 
Giova ribadire che in tutti i casi sopra elencati l’amministrazione è tenuta ad effettuare 
una valutazione in concreto del pregiudizio derivante da un accoglimento dell’istanza di 
accesso, provvedendo in caso di diniego a fornire obbligatoriamente circostanziate 
motivazioni. 

6.1. Gli altri diritti di accesso 

Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane 
regolamentata anche da alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi 
una sorta di rivoluzione copernicana della PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso 
civico. 
Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di 
informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione 
soggettiva della legge n. 241/1990 alla definitiva disposizione rispetto all’accesso 
generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del D.Lgs. 33/2013. 
In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora 
applicabili i seguenti istituti: 

6.2. Il diritto di accesso del consigliere comunale 

Previsto dal D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”: Art. 43 - Diritti dei consiglieri. 
I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle loro 
aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili 
all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi 
specificamente determinati dalla legge 
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6.3. Accesso ai propri dati personali detenuti da chiunque in una banca 

dati cartacea o informatica 

Previsto dal D. Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”: Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 
Ciascuno, nei confronti di chiunque, ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o 
meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile. 

6.4. Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive 

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione 
alla pubblica amministrazione. 
Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della 
pubblica amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta 
all'amministrazione che ha formato il documento o lo detiene stabilmente. 
In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere al 
PM che si attivi e che l’accesso venga ordinato dal GIP. 

6.5. Accesso ambientale 

Previsto dal D. Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione 
ambientale su richiesta. 
Si intende “informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, 
visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente lo stato 
degli elementi dell'ambiente. 
Secondo questo decreto la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale 
detenuta a chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio 
interesse. 
Il decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei cittadini. 

6.6. Accesso sugli appalti 

Previsto dal D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 – cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 
- Accesso agli atti e riservatezza. 
Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di 
asta elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di 
sistema informatico che contengono la documentazione in formato elettronico dei detti 
atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli atti. 
L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale 
per costituire una banca dati su tutte le forniture pubbliche. 

6.7. Accesso e riservatezza dei dati personali 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza 
dei dati personali: “come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati 
personali, che sono per definizione riservati?” 
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Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più 
evidente per quanto attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna 
motivazione. 
 In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore 
ha infatti previsto, sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai 
controinteressati, che si basa sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento 
recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi e ha posto dei limiti 
alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la corresponsione di contributi 
per ragioni di salute. 
Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri cittadini 
o altre amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con 
un’adeguata e motivata nota al comune. 
L’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE (RGPD) e la successiva riforma del 
Codice della privacy, entrata in vigore a settembre 2018, come bene evidenziato nel 
PNA 2018 (cfr punto 6.2 di questo documento) Il regime normativo per il trattamento di 
dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato 
restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento. 
 
 

7. Le azioni di promozione della partecipazione dei portatori di interesse  

(stakeholders)  

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di 

trasparenza, l’amministrazione individua quali portatori di interesse (stakeholders) i 

cittadini residenti nel Comune, le associazioni, anche di categoria, i mass media, le 

imprese e gli ordini professionali.   

Il coinvolgimento concreto degli stessi avverrà secondo un percorso che si articolerà nel 

triennio, prevedendo in una prima fase di sottoporre la bozza del Programma triennale 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza  al fine di raccogliere eventuali 

suggerimenti e contributi.  

Successivamente saranno attivati dei sistemi informatici per il rilevamento dei 

suggerimenti e delle segnalazioni pervenute dai diversi portatori di interesse. Al 

Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti i portatori 

di interesse interni all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della 

trasparenza, della legalità e della promozione dell’attività e attuazione di apposite 

circolari operative agli uffici.   

Lo scopo dell’attività di coinvolgimento dei portatori di interesse interni è quello di 

diffondere la cultura della trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, 

lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti costituiscono parte integrante di ogni 

procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione della qualità dell’azione 

amministrativa nel suo complesso e del singolo dirigente o responsabile di servizio.   

8. Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma  

Il responsabile della trasparenza svolge un’ attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni pubblicate, segnalando alla Giunta comunale, al Nucleo di 
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valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Ufficio procedimenti disciplinari i 

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

9. Le sanzioni  

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione 

trasparente ha un suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto 

prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato ed integrato.  

In particolare qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non 

spiega quali siano i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i 

casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì 

gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione 

delle altre forme di responsabilità.” 

 

 

 

 

 


